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AL NOBILE SIGNOR CONTE 



ANNIBALE DI THIENE 



Isella congiuntura , in cui veste V abito Re- 
ligioso la Nobile Signora Contessa Giulia di 
Thiene, da Voi a tutta ragione con tenerezza 
ammirata per le di lei eminenti cristiane vir- 
tù, io vi dedico questi miei versi. Onoratemi, 
ve ne priego , accogliendo di buon grado in essi 
il poco , che vi presento , pel moltissimo che vi 
debbo . Il favor vostro m' ottenga eh* essi pur 
aggradevoli tornar possano tanto alla Sacra Ver- 
gine , quanto alla Nobilissima di lei Famiglia, 
che seco voi non sa perderla senza pianto, e 
dolore . 




Umiliss. Divotiss. Obbligatiti. Servo 
X>. FRANCESCO BERTI 
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ALLO STESSO 



SONETTO L 

Dal glorioso tuo Ceppo immortale, 

Signor, questa Donzella origin ebbe* 
Cui sommamente in pregio aver ti cale, 
Perchè d'alta eccellenza ornata crebbe. 

Benché per natie grazie, e vago frale 
Ancella esser d'Imen dovuto avrebbe, 
Pur Tu solevi dir: cosa mortale 
Donna sì altera , e bella amar non debbe . 

Nè il presagio falli; chè ornai le oneste 
Sue voglie palesar che il cor le moke 
In chiuso loco il solo ben celeste; 

SI , che rapita nelF eterna Idea , 

Con Amor, che sui vanni la soffolce, 
Ratta 8' innalza , e vi s 1 immerge , e bea . 
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ALLA SACRA VERGINE 



SONETTO IL 

L aria , o Donzella , del seren tuo viso , 
Gli atti cortesi , il portamento umile , 
Il sempre dolce mansueto riso, 
Ed il tranquillo favellar gentile 

Mostran che il core hai Tu nel sen conquiso 
Da un Amor, che non serba umano stile, 
Ma colta da uno strai di paradiso 
Sei di già resa a un Angelo simile . 

Oh ! sventurati noi , che tanto bene 
Perder dobbiamo, chè non avvi ornai 
Quaggiù poter , che la tua fuga affrene . 

Invidierem di tue virtudi i rai 

All' erma Cella , ove un gioir ti viene , 
„ Che 1 dir nostro , e '1 pensier vince d' assai . 
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AL NOBILE SIGNOR CONTE 

GIAN GIACOPO DI THIENE 

PADRE DELLA SACRA VERGINE, 
CHE A LUI PARLA 

SONETTO IH. 

L Angel rubello sul mio capo romba, 
Padre , nè valgo a sostener sua pugna , 
Già per ghermirmi innesorabil piomba 
Stesa tenendo la terribil ugna . , 

Ah! se brami che al crudo io non soccomba , 
Giacché la sola fuga appien lo espugna, 
Lascia che impenni V ale di colomba , 
E tanto voli fin che in salvo io giugna . 

Non pianger dunque se partir ti chieggio, 
Chè del Salbsto odo F amica voce, 
La qual mi chiama , ed ubbidirla io deggio . 

Essa nel cor m' accheta la paura : 

Stringi , mi dice , di Gesù' la croce ; 
E in questi accenti l'alma s'assecura. 
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ALLA NOBILE SIGNORA CONTESSA 

LUCIA DI THIENE NATA DA PORTO 

DAMA DELLA CROCE STELLATA 
MADRE DELLA SACRA VERGINE 

SONETTO 1K 

Donna, che vai per gentilezza, e senno 
Delle doti più splendide fregiata , 
Da cui le genti quelle avvisar denno , 
Onde la Figlia tua vassi laudata; 

Soffri udir pur, che le tue cure fenno 
Lei sfolgorar d' eccelso lume ornata , 
E col viver sommessa Ella al tuo cenno 
Oggi appar sì del Cielo innamorata . 

Così a tuo sommo vanto, ogni alma eletta, 
Già cittadina dell' eterno Regno, 
La chiama per amor nuova Angioletta : 

E piange il mondo, che un sì caro pegno, 
Una cosa sì bella , e sì perfetta 
Di seco posseder si vede indegno. 
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AL NOBILE SIGNOR CONTE 



LODOVICO DI THIENE 

ZIO PATERNO DELLA SACRA VERGINE, * 
IL QUALE COSI PARLA 

SONETTO K 

Ne, veder la Nipote , a me qual figlia 
Cara, cotanto del ritiro amante, 
Sempre serena le tranquille ciglia, 
E pronta alle preghiere , e all' opre sante , 

Dicea fra me: Costei si riconsiglia 

Dietro il raggio divin volger le piante, 
Chè tiemmi preso d' alta maraviglia 
Tanta virtute in mezzo il mondo errante - 

Se non che il dolce suo rìdente aspetto 
Mi promettea che non s'avrebbe tolta 
Al fianco mio nel suo paterno tetto; 

Ma in van, chè agli occhi miei pur si dilegua 
Da possa, che richiamo non ascolta, 
E forza è ognor eh.' io coi sospir la segua . 
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AL NOBILE SIGNOR CONTE 

ERCOLE DI THIENE 

i RIMO FRATELLO DELLA SACRA VERGINE, 
CHE PARLA ALLA STESSA 

SONETTO VL 

Se raerta amor fraterno aver mercede, 
Da Te , Suora diletta , io me la imploro , 
Perchè t' am' io con quella pura fede , 
Che non s' ha per topazzi , o forza d' oro 

Grazia , che del tuo cor reina siede 
Con Castità del Gel alto lavoro, 
Di si elette virtù ti fero erede, 
Ch' io più sempre ad amarti m' avvaloro . 

Però m* impetra in don co' prieghi tuoi 
Dallo Sposo Dtvin , cui tanto piaci , 
Che il mar di questa vita non m' ingoi ; 

E s' or m' è forza viverti disgiunto , 
Trionfatore de' piacer fallaci 
Possa teco in eterno esser congiunto . 
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AL NOBILE SIGNOR CONTE 



ANTONIO DI THIENE 

SECONDO FRATELLO DELLA SACRA VERGINE 
CHE A LUI PARLA 
ESSENDO CONVITTORE NEL COLLEGIO DI MODENA 



arricchir nel Modanese Ostello 
jy almo saper la giovinetta mente 
Segui Tu pur, dolcissimo Fratello, 
Fin che il capace ingegno tei consente . 

Così , di gemma al par in aureo anello , 
Potrai brillar fra la più eulta gente; 
Ma pria solerte impara a farti bello 
. Servendo Iddio con caritade ardente . 

5 , Apri la mente a quel , eh' io t' appaleso , 

E fermalvi entro , indi nell' opre il mostra , 
Se a sommi scanni vuoi vederti asceso : 

Chè in terra non si trova un vero bene , 
E vana tornerìa la gloria nostra 
Quando da Dio , che n' è l'Autor, non viene . 



SONETTO F1L 
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ALLA SACRA VERGINE 



SONETTO FUI. 

Il tuo Divo Gaetan, ch'ebbe a lucerna 
De'suoi passi la fe', che mai non erra, 
Lasciando quante avea ricchezze in terra 
Lanciossi in braccio a Provvidenza eterna. 

Tu pur, Donzella, cui I'Eroe governa, 
Corri dietro a quel ben , che in Ciel si serra , 
E in loco, ove i derir non fanno guerra, 
1? anima tua nel gran Fattor a' interna . 

E se quel Santo in tanta fama venne 
Per l' invitta fidanza , ond' Egli i fasti 
Dell' inclita Sion crebbe , e sostenne ; 

Una Tu delle Vergini prudenti 
Piena di fede cogli affetti casti , 
Tu pur la gloria di Sionne aumenti . 

* S. Gaetano di ThUna Patriarca dei Clutrici Regolari . 
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ALLA STESSA 



SONETTO IX. 

Ferma, ti disse un giorno un tuo pensiero, 
Deh! ferma, o Giulia, e qual ti prende errore, 
Che del prisco, onde scendi Arbore altero 
* Ostri, e Lauri non curi e Regio onore ? 

Perchè abborri cogli agi il dolce impero , 
Che tien dovizia del mortai sul core? 
£ di un Genio in balìa troppo severo 
Perchè sprezzi degli anni il più bel fiore ? 

Odi almeno il Piacer, che umìl ti priega 
Di pur voler seguirlo, e ti promette 
Quella gioja, che a Tante il destin niega? 

Ma il temerario , con sì forti strette , 
Dalle frali delizie più ti slega , 
E a quelle t' erge di lassù perfette . 

* 5» allude ai Cardinali , ed ai Personaggi distinti in Lettere , ed 
Armi, ed al Viceré di Napoli antenati della Sacra Vergine . 



PARLA LA SACRA VERGINE 



SONETTO X 

S io lascio quella libertà , che suole 
Venir diletta al pari della vita , . 
Perch' evvi chi portar biasrno mi vuole , 
Qual di perfetto lume io sia sfornita ? 

Ma s'ei scorgesse il ver nel Sommo Sole 
Non avria lingua a giudicar sì ardita , 
£ a me di laude volgerla parole» 
Che prendo il Cielo a più lieve salita: 

S* oggi Sposa , ed Ancella a Dio mi dono , 
£ me disciolgo d' ogni mortai laccio , 
Di bella libertà Signora io sono . 

« 

Schiavo è chi serve d' età folle agli usi , 

Non io | che a tormi di periglio , e impaccio , 
Dentro la grazia del Signor mi chiusi . 



IL rUDOR VIRGINALE 



UHI 



PARLA 

ALLA SACRA VERGINE 
SONETTO XL 

Sono il Pudof* d' intatta Verginella, 
L' Innocenza , e la Fe' vengono meco , 
E se in erma Tu fuggi orrida cella , 
Fuggo, ti seguo, e vegno anch'io con teco. 

Cogli atti , col pensier , colla favella 

M* insulta , e mi rifiuta il secol cieco , 
E per sino la tenera Donzella 
Derisa vien talor d' avermi seco . 

Io, che fo mia delizia un cor guardingo, 
A Te m'accoppio, onde l'audace mondo 
Entrambo scherniremo in ciel solingo . 

Su le tue gate, oh! come spesso assiso 
Colà per tua decoro io rubicondo 
Godrò securo colorirti il viso. 



L* AUTORE 

ALLA SACRA VERGINE 



SONETTO XII. 



magnanimo ardir della tua fuga 
Maravigliando V anima mi scosse , 



E pel nodo , onde il Cielo or ti coniuga , 
A celebrarti fervido mi mosse . 

La tua virtù , che non ha macchia , o ruga 
Con dolce olezzo al sommo Empirò alzosse, 
Quinci quel Dio le lagrime t' asciuga , 
Che all' onor di sua Sposa ti promosse . 

Deh ! mentre il virginal talamo ascendi , 
Di pietà per me parla a Lui , che adori , 
E per lodi cosi prieghi mi rendi. 

La mia speme per Te fassi più viva 
Che mi rida la luce, e s'avvalori 
La quasi spenta mia virtù visiva. 
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